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I ragazzi delle Classi 2C e 3C – Indirizzo
Commerciale del Primo Istituto Archimede di
Rosolini usano  il quotidiano in classe come stru-
mento didattico: una volta alla settimana, gli stu-
denti hanno  l’opportunità di confrontarsi su avve-
nimenti e commentare gli articoli letti con la guida
dell’insegnante. Tale esercizio offre agli alunni la
possibilità di prendere dimestichezza con la lettura
di tutti i giornali. L’attività è  strettamente legata
al bisogno formativo degli studenti che possono
acquisire precise competenze sul piano della lingua
parlata e scritta. 

L’iniziativa intende avviare gli studenti allo svi-
luppo delle loro capacità critiche, al dibattito verso
la realtà circostante, all’aggiornamento e alla par-
tecipazione  in modo consapevole alla vita sociale.
Il contesto comunicativo della classe  è  arricchito
da argomenti di attualità sui quali gli alunni posso-
no  esprimere le loro opinioni;  sviluppare  la loro
creatività, la loro curiosità e la loro coscienza civi-
le.  La lettura del quotidiano diventa un utile stru-
mento per abituare gli studenti all’uso dinamico
della lingua scritta, come propedeutica alle moda-
lità di scrittura richieste all’Esame di Stato, per
sviluppare la capacità di sintesi e di analisi delle
informazioni, per arricchire il vocabolario perso-
nale e come spunto per sostenere percorsi didattici
pluridisciplinari.

Altro obiettivo educativo  è quello di accostare i
ragazzi alla lettura critica dei principali quotidiani
nazionali e locali promuovendo il giornale come un
punto di riferimento, come strumento attraverso il
quale i ragazzi possano crescere e acquisire  non
solo un forte spirito critico individuale, libero da
conformismo e omologazione, ma una propria opi-
nione su ciò che accade nel mondo. Coinvolgere gli
studenti in quello che accade nel mondo significa
prepararli a vivere in maniera completa e consape-
vole la loro vita nella comunità: saper leggere la
contemporaneità con i propri occhi è la molla che
può far scattare in loro la voglia di diventare pro-
tagonisti della propria vita e di quella del proprio
Paese. 

L’esigenza di far tradurre in arabo  dai nostri
alunni stranieri  gli articoli più significativi, nasce
dalla loro presenza  nel nostro istituto  e quindi
delle loro  famiglie nel territorio.

Pertanto, secondo la  specifica attenzione alla
dimensione interculturale tipica della nostra scuo-
la, vogliamo dare anche alle famiglie straniere
l’opportunità di leggere i nostri articoli per ren-
derle  partecipi della vita scolastica dei figli. 

Il quotidiano
in classe diventa
uno strumento
didattico
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L’ignoranza culturale tra
i giovani regna sovrana

Attualmente i giovani
sono molto legati ai cellula-
ri, ai computer, ai tablet e
si sono distaccati dai gior-
nali, dai libri e dalla lettu-
ra in generale. 

Loro pensano che usando
sempre di più la tecnologia
possono crescere e affron-
tare la vita nel migliore dei
modi, invece, così facendo,
si dimenticano della realtà
che li circonda. 

Mi risulta da un'indagine
che i giovani non leggono

molto, ma selezionano gli
argomenti più importanti e
più divertenti, sui quali si
tengono aggiornati attra-
verso i social. 

I giovani, nel tempo libe-
ro, nei casi più comuni,
praticano sport; escono
con gli amici e giocano ai
videogames, mentre solo
una piccola parte di loro
legge. 

Leggere e tenersi infor-
mati, oggi, è importante
per poter capire la realtà

che ci circonda e poter
intervenire costruttiva-
mente ove è necessario. 

La lettura ci aiuta a
diventare cittadini parteci-
pi alla vita civica e sociale.

In fin dei conti, pensia-
mo che la lettura digitale
sia più piacevole e pratica
da seguire, ma, pur di leg-
gere, accettiamo anche la
lettura tradizionale per
vincere l'ignoranza cultu-
rale che tra i giovani regna
sovrana!

ةياغلل بابشلا طبتري ، يلاحلا تقولا يف
ةزهجألاو رتويبمكلا ةزهجأو ةلومحملا فتاوهلاب

بتكلاو فحصلا نع نولصفيو ةيحوللا
مادختسا نأ نودقتعي مهف .ماع لكشب ةءارقلاو
ومني نأ نكمي ايجولونكتلا نم ديزملاو ديزملا
، كلذ نم اًلدبو ، ةقيرط لضفأب ةايحلا هجاويو
نم مهفأ .مهب طيحي يذلا عقاولا نوسني مهنإف

، ريثكلا نوؤرقي ال بابشلا نأ نايبتسا
متي يتلاو ، عيضاوملا فرطأو مهأ ددح نكلو
.ةيعامتجالا مالعإلا لئاسو لالخ نم اهثيدحت

تالاحلا يف ، مهغارف تاقوأ يف ، بابشلا
عم نوجرخي ؛ ةضايرلا ةسرامم ، اًعويش رثكألا

امنيب ، ويديفلا باعلأ نوبعليو ءاقدصألا
ىلع ىقباو أرقا .مهنم ريغص ءزج طقف أرقي

انب طيحملا عقاولا مهف مهملا نم ، مويلا ، عالطا
.ةرورضلا دنع ءانب لكشب لخدتلا ىلع ةردقلاو

نينطاوم حبصن نأ ىلع اندعاست ةءارقلا
دعب .ةيعامتجالاو ةيندملا ةايحلا يف نوكراشي

رثكأ يه ةيمقرلا ةءارقلا نأ دقتعن ، ءيش لك
ةءارقلا ءانثأ نكلو ، اهعابتا بجي ةيلمعو ةعتم
ىلع بلغتلل ةيديلقتلا ةءارقلا اضًيأ لبقن ،

!بابشلا نيب دوسي يذلا يفاقثلا لهجلا

ةكلمملا نيب يفاقثلا ءاكذلا
بابشلا ةيتييفوسلا

Quotidiano
in Classe

ideato dai ragazzi delle Classi
2C e 3C – indirizzo Commerciale del
primo istituto Archimede di Rosolini 

Leggere e
informarsi è importante
per capire la realtà
che ci circonda

noi e la giustizia dobbiamo
salvaguardare l’ambiente

Un problema di cui ci siamo resi conto solo da
poco tempo è che l’ambiente  mette a rischio la
nostra sopravvivenza su questo pianeta. Come
possiamo salvare l’ambiente? Questa è una
domanda che tutti noi ci poniamo. Possiamo sal-
varlo combattendo l’inquinamento, non sprecando
l’energia, non buttando i rifiuti per terra, rispettan-
do la raccolta differenziata, piantando alberi, pren-
dendoci cura degli animali, mangiando cibi locali
e soprattutto chiudendo i rubinetti, quando non
servono. Per salvaguardare l’ambiente occorre che
ci si impegni tutti e che tutti abbiamo degli obiet-
tivi a partire da ogni gesto quotidiano che deve

essere mirato a proteggere il nostro pianeta; non
per ultima, deve salvaguardare l’ambiente la giu-
stizia che deve punire chi viola le leggi cosicché
chiunque oltraggia l’ambiente e non lo rispetta
deve pagare con multe salate. Pertanto, tutti dob-
biamo prendere consapevolezza che l'ambiente è
un organismo di cui  l'uomo deve rispettarne le
regole, infatti un singolo intervento locale può
avere conseguenze sull'intero sistema poiché i vari
elementi che lo compongono sono collegati l'uno
con l'altro da una stretta rete di relazioni. Se si
rompe questo equilibrio il sistema viene distrutto o
si crea un nuovo  equilibrio malefico.
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ةلادعلاو انيلع
ةئيبلا يمحن نأ

عضت ةئيبلا نأ يه طقف ًارخؤم اهانكردأ ةلكشم
اننكمي فيك .رطخ يف بكوكلا اذه ىلع انءاقب
اننكمي .انعيمج هلأسن لاؤس اذه ؟ةئيبلا ذاقنإ

ال ، ةقاطلا ردهن ال ، ثولتلا ةحفاكمب اهذقنن نأ
، اهعمج مرتحن ، ضرألا ىلع تايافنلا عضن
لكأن ، تاناويحلاب ينتعن ، راجشألا عرزن
مدع دنع ريبانصلا قلغنو ةيلحملا ةمعطألا
مزلن نأ بجي ةئيبلا ةيامحل .اهيلإ ةجاحلا

نم أدبت افًادهأ اعًيمج انيدل نأو عيمجلل انسفنأ
ةيامح ىلإ فدهت نأ بجي ةيموي ةرداب لك

نم ةئيبلا ةيامح بجي ، اهلقأ سيل .انبكوك

نم بقاعت نأ بجي يتلاو ، ةلادعلا لالخ
صخش يأ ىلع بجي ثيحب نيناوقلا نوكهتني

تامارغ عفد اهمرتحي الو ةئيبلا ىلإ ءيسي
نأ كردن نأ اعًيمج انيلع بجي ، اذل .ةريبك
مارتحا ناسنإلا ىلع بجي ةئيه يه ةئيبلا

لخدتلل نوكي نأ نكمي عقاولا يفو ، اهدعاوق
نأل هلمكأب ماظنلا ىلع بقاوع دحاولا يلحملا

ةطبترم اهنم نوكتي يتلا ةفلتخملا رصانعلا
تاقالع ةكبش نم ضعبلا .ضعبلا اهضعبب
ريمدت متي ، نزاوتلا اذه رسك مت اذإ .ةقيثو

ةديدج رشلا نزاوت ءاشنإ متي وأ ماظنلا
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Si può rischiare la vita per
non distrarsi dal cellulare?

Purtroppo sì, al giorno d’oggi è
possibile perdere la vita anche per
l’uso del cellulare. 

Sono tanti gli adolescenti che per
un motivo o per un altro hanno perso
la vita soprattutto perché, distratti
dallo smartphone o assordati dalle
cuffiette, sono stati investiti da auto,
treni e quant’altro. 

Questi ragazzi sono figli della tec-
nologia, dello smartphone come pro-
tesi della loro identità e come mezzo
di connessione con tutto. 

Lo smartphone identifica la perso-
nalità di un giovane come RETTAN-
GOLINO CON UNO SCHERMO
CHE RACCHIUDE SENTIMENTI,
RELAZIONI, AMICIZIE, IN
POCHE PAROLE LA VITA degli
adolescenti. 

Oggi, ci sono tanti adolescenti dis-
connessi, cioè giovani che  abusano,
che usano il cellulare in maniera
distorta, che si sono fatti incastrare
da tutte le attività presenti in rete. 

Molti ragazzi, troppo presi dalla
rete, dalle chat, video, foto, giochi,
musica, NON HANNO NEANCHE
PIÙ IL TEMPO DI STACCARE
GLI OCCHI DAL CELLULARE,
non si distraggono dallo schermo;

sono sempre connessi e sempre pre-
senti in rete.

Quando si è dipendenti dal  cellu-
lare, si annulla tutto ciò che si ha
intorno e quindi si rischia di pagare a
duro prezzo il fatto di essere INCA-
STRATI in  una vita irreale e  virtua-
le. Inoltre, nell’età adolescenziale,
spesso non si capisce ciò che può
succedere, ci si sente onnipotenti e
immuni da ogni male. 

Gli adolescenti VIVONO TROP-
PO IMMERSI IN QUELLO CHE
STANNO FACENDO nell’immedia-
to, senza calcolare e senza avere la
percezione delle conseguenze delle
loro azioni. 

Noi, giovani, avremmo bisogno di
tornare a vivere la vita quotidiana in
mezzo agli alberi, alla natura, vicini
alle persone e soprattutto vicini agli
affetti veri e sinceri; avremmo biso-
gno di ascoltare le favole per sveglia-
re i nostri sogni, le nostre emozioni e
ritornare a vivere una vita vera nella
concretezza di tutti i giorni e non
dentro un cellulare o un pc.

ةلادعلاو انيلع
ةئيبلا يمحن نأ

نم مايألا هذه يف ، معن ، فسألل
ىتح كتايح دقفت نأ نكمملا

كانه .ةلومحملا فتاوهلا مادختسال
ببسل نيذلا نيقهارملا نم ديدعلا

ببسب مهتايح اودقف رخآل وأ
مصلاب وأ يكذلا فتاهلاب مهلاغشنا

دقف ، سأرلا تاعامس لبق نم
امو تاراطقلاو تارايسلاب اوبيصأ

لافطأ مه ءالؤه .كلذ ىلإ
يكذلا فتاهلا نم ، ايجولونكتلا

مهتيوهل يعانطصالا فرطلا ةباثمب
.ءيش لك عم لاصتالل ةليسوكو

باشلا ةيصخش يكذلا فتاهلا ددحي
ةشاش عم ريغص ليطتسمك

و ةقادص ةقالعو رعاشم ىلع يوتحت
.نيقهارملا ةايح تاملكب ، ةقادص
نيقهارملا نم ديدعلا كانه ، مويلا
يأ ، شيوشتلا نم نوناعي نيذلا

نيذلاو ، نوطاعتي نيذلا بابشلا
ةقيرطب يولخلا فتاهلا نومدختسي

عيمج يف اوعقو نيذلاو ، ةهوشم
.تنرتنإلا ةكبش ىلع ةطشنألا

نيذلا ، نيبعاللا نم ديدعلا
نم ، ةكبشلا يف نولغشني

، روصلا ، تاهويديفلا ، تاشدردلا
نكي مل ، ىقيسوملا ، باعلألا

نم نيعلا ءافخإل رثكأ تقو مهيدل
تتشت ال ، لومحملا فتاهلا
امًئاد مه .ةشاشلا نع مههابتنا

ىلع امًئاد نودوجومو امًئاد نولصتم
ةكبشلا

، لومحملا كفتاه ىلع دمتعت امدنع
نم كيدل ءيش لك يغلت كنإف

ظهاب نمث عفدب رطاخت مث كلوح
ةايح يف ًادجاوتم نوكت نأ لباقم

ىلع ةوالع .ةيعقاوو ةيقيقح ريغ
مهفن ال ، ةقهارملا ةلحرم يف ، كلذ

، ثدحي نأ نكمي ام بلاغلا يف
اًيلك نورداق اننأب رعشنو
.رورشلا لك دض نونصحمو

ام يف ىلاغم نوشيعي نوقهارملا
نودو باسح نود ، اروف نولعفي

، نحن .مهلاعفأ بقاوعل روصت دوجو
ىلإ دوعن نأ جاتحن ، بابشلا

، راجشألا طسو يف ةيمويلا ةايحلا
ةصاخو سانلا نم ةبيرق ، ةعيبطلا

ةيقيقحلا فطاوعلا نم ةبيرق
عامتسالا ىلإ جاتحنس .ةقداصلاو

انمالحأ ظاقيإل صصقلا ىلإ
ةايحلا ىلإ ةدوعلاو انفطاوعو

يف سيلو موي لك يف ةيقيقحلا
رتويبمك زاهج وأ يولخ فتاه
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La migliore App
è il nostro cervello:
usIAmoLo
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Negli ultimi tempi, le app fanno parte della vita di
ogni singola persona; esse scandiscono la nostra gior-
nata da quando ci alziamo al mattino, fino alla sera
quando andiamo a dormire. Fino a qualche anno fa, per
‘’app’’ si intendeva “applicazioni comune”, come: la gal-
leria, la fotocamera, l’orologio, il calendario, il meteo,
l’archivio, il registratore, il telefono, i messaggi e la
rubrica. Adesso, sul nostro smartphone possiamo scari-
care app di ogni genere che
se finiscono nelle mani dei
bambini sono pericolose.
Possiamo trovare delle app,
come: social network, app di
giochi per bambini, app che
permettono di controllare
la salute, le app che permet-
tono di modificare foto o video e altre app. Le app oltre
ad avere i loro lati positivi hanno anche i lati negativi,
che consistono nel distrarre molto dallo studio soprat-
tutto i ragazzi che le usano per passatempo. Ci sono,
però, molte app utili in ambiti lavorativi perché aiutano
e agevolano lavori di ufficio e lavori scolastici. Ci sono,
infatti, app che permettono di risolvere operazioni
matematiche, oppure app che consentono di preparare
quiz per le varie discipline d’insegnamento; app che aiu-
tano ad apprendere le lingue straniere. Quindi, ogni
strumento tecnologico se saputo usare diligentemente
è utile, se se ne fa un cattivo uso o abuso diventa male-
fico oltre al fatto che può creare dipendenza. Alla fine,
non dobbiamo mai dimenticare che abbiamo un cervel-
lo e dobbiamo usarlo e sfruttarlo al meglio. Le app o
qualunque strumento tecnologico non può e non deve
mai sostituire la forza della nostra mente.

il linguaggio virtuale

Comunicare via SMS, per e-mail o chat
è più popolare che mai. Nei messaggi, di
frequente, non si da importanza alle rego-
le grammaticali, di punteggiatura o di
ortografia. I giovani usano spesso il dialet-
to, esprimono le loro emozioni con le
“emoticon” e abbreviano le parole. I gio-
vani scrivono in questo modo per distin-
guersi dagli adulti e per segnalare l’appar-
tenenza ad un gruppo. 

Il linguaggio dei giovani non è ormai
solo parlato, com’era in passato, ma con le
nuove forme di comunicazione si è evoluto
per diventare anche lingua scritta. La
sfida per i giovani consiste nell’adattare il
loro linguaggio al contesto scolastico, ma
loro devono capire che con i propri genito-
ri o con gli adulti non si parla come con gli
amici e che per una presentazione a scuola
si usa un registro diverso da quello delle
chat. In una verifica a scuola ci sia aspetta
che si formulino frasi complete; in un SMS
invece no. 

Tuttavia, il potere delle faccine non
emerge solo dall’aspetto comunicativo, ma
anche da quello più profondo ed intrinse-
co della personalità umana. Infatti, gli psi-
cologi sono convinti che gli emoji che uti-
lizziamo possono raccontare molto di noi e
che siano degli strumenti di comunicazio-
ne non verbale utili per analizzare  i com-
portamenti dei singoli individui e le loro
interazioni sociali. Le emoticon aiutano a
rafforzare il contenuto di un messaggio e
indicano qualcosa sullo stato d’animo e il
modo di essere di chi scrive, rendendo la
comunicazione virtuale più espressiva.

Carmen Falco
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Le emoticon sono diventate ormai una forma di
comunicazione molto utilizzata, che rispecchia i nostri
sentimenti. Le emoticon vengono utilizzate per iniziare
o determinare una relazione o discussione. Esse sono
nate in Giappone nel 1999 e vengono utilizzate soprat-
tutto nei social network, come Whatsapp o Facebook.
Esistono migliaia di  emoticon tra cui: le classiche fac-
cine, gli animali, i segnali stradali, ecc. 

L' emoticon più utilizzata è quella della faccia che
ride con le lacrime di gioia, io credo che si usi molto
perché oggi i ragazzi comunicano solo informazioni
superficiali e banali. Poche sono le faccine che indica-
no stati d’animo o riflessioni profonde perché noi
ragazzi usiamo i social per mettere la testa sotto la sab-
bia e per evadere dai veri problemi. I veri problemi,
secondo me,  si affrontano di presenza con le persone
care, parlandone col cuore e con gli occhi negli occhi. 

Le faccine sono un modo molto superficiale di comu-
nicare; i nostri veri sentimenti restano nel nostro cuore
e nella nostra mente se non abbiamo persone fidate con
cui confidarci. Penso che  il linguaggio digitale serva
solo  a fare conoscenze virtuali che a volte possono
essere pure dannose. Comunque, tra amici, a volte ci
divertiamo comunicando con le emoticon. 

Le emoticon

servono solo

per divertirci

Partiamo dal presupposto che il voto non è un semplice numero, ma è un giudizio che
comprende tante caratteristiche di un alunno. Per determinare queste caratteristiche i pro-
fessori(che non sono bottegai) fanno degli studi specifici di Didattica, Pedagogia e Psicologia
ed elaborano dei criteri in base ai quali giudicano un alunno. Pertanto, il giudizio del docen-
te comprende: le capacità espressive di un alunno, le sue capacità di ragionare e di spirito
critico, le capacità di saper fare una scelta in autonomia, la capacità di sapersi orientare nella
società e le competenze che l’alunno deve saper applicare in diversi ambiti scolastici ed
extrascolastici. I docenti valutano anche il comportamento di un alunno che deve essere
partecipe, responsabile e attivo. 

Se un alunno impara a memoria senza sapere ciò che dice e se non sa fare ragionamenti
logici, anche se ad un genitore può sembrare che il figlio è bravo, per i professori non è bravo
perché il suo sapere è inutile, visto che dopo avere dimenticato ciò che ha imparato a
memoria non gli resta nulla. Insomma, la scuola cerca di formare i cittadini di domani attra-
verso i contenuti e non vuole trattare gli alunni come dei sacchi da riempire e tutti i geni-
tori, che giudicano la quantità del voto e misurano la maturità del figlio con i numeri, dovreb-
bero essere grati e contenti di mandare i figli a scuola e dovrebbero ringraziare i professo-
ri che ne fanno degli UOMINI!
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Sapere a memoria
non è sapere
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La pace: difficile da capire

La guerra è una drammatica realtà
che coinvolge migliaia di innocenti e
che non aiuta a risolvere i problemi,
anzi li peggiora. Essa rappresenta
una creazione egoistica dell’uomo
che, per cercare di trovare una solu-
zione ai vari problemi che lo coin-
volgono ( economia, politica, diffe-
renziazioni razziali, ecc ), preferisce
scartare metodi pacifici come il dia-
logo e la diplomazia. La guerra,
oggi, si sta verificando in vari paesi e
serve solo ad aumentare il risenti-
mento delle nazioni avversarie che
rispondono alla violenza con violen-
za. In molti hanno cercato di opporsi
alla guerra tramite le nobili vie della
pace, del dialogo, del ragionamento,
ma non sono riusciti a cancellarla
definitivamente. Nessuno è stato
capace di fermare la guerra perché
quando l’odio e gli interessi econo-
mici o politici sono troppo elevati
non c’è niente che possa impedirla.
Ciò è causato anche dalla mancanza
di una forte organizzazione interna-
zionale che garantisca il rispetto
delle norme e che non  consenta agli
stati di farsi giustizia dà sé. Inoltre, la
guerra si è sviluppata di pari passo
con noi grazie alla tecnologia e la
scienza che hanno consentito una
maggiore diffusione e sviluppo del

potenziale distruttivo. Tutto ciò, gra-
zie all’introduzione di armi come la
temuta “bomba atomica” e l’utilizzo
di nuovi mezzi. Secondo me,  la pace
si può paragonare ad una torta molto
buona, la “torta della pace”. Questa
torta facile, ha pochi ingredienti:
amore, solidarietà e compassione.
L’amore, si sa, è il primo ingrediente
per fare tutto bene: l’amore tutto
può; la solidarietà è qualcosa che ci
aiuta e che cominciando da una per-
sona può continuare ad allargarsi; l’
ultimo ingrediente è la compassione
che  è un sentimento capace di inne-
scare una forte emotività.
Quest’ultimo sentimento  spinge un
individuo verso l’altro in quanto
prova il suo stato e vorrebbe fare
qualcosa per aiutarlo. Se tutti provas-
simo amore, solidarietà e compassio-
ne rispetteremmo i diritti di tutti gli
uomini del mondo e faremmo di tutto
per vivere tutti nell’armonia del-
l’amore e dell’amicizia fra i popoli
senza differenze di razze, di lingua e
di religione così come recitano tutte
le Costituzioni che si basano sui
Diritti Umani.

:مالسلا!
مهفلا بعص

لمشت ةيكيتامارد ةقيقح يه برحلا
دعاسي ال اذهو ءايربألا نم فالآلا

.أوسأ اهلعجي لب ، لكاشملا لح يف
، ناسنإلل ةينانأ ةقيلخ لثمي هنإ

ةفلتخملا لكاشملل لح داجيإ لجأ نم
، داصتقالا) هيلع يوطنت يتلا

، (يرصنعلا زييمتلا ، ةسايسلا
بيلاسألا نم صلختلا لضفي

.ةيسامولبدلاو راوحلا لثم ةيملسلا
يف ثدحت ، مويلا ، برحلا نإ

ىلإ الإ يدؤت الو نادلبلا نم ديدعلا
يتلا ةضراعملا لودلا ءايتسا ةدايز

لواح .فنعلاب فنعلل بيجتست
لالخ نم برحلا ةضراعم نوريثكلا

راوحلاو مالسلل ةيملسلا قرطلا
نم اونكمتي مل مهنكل ، ريكفتلاو

دحأ عطتسي مل .ًايئاهن اهئاغلإ
نوكت امدنع هنأل برحلا فاقيإ

حلاصملاو ةيهاركلا حلاصملا
ةعفترم ةيسايسلا وأ ةيداصتقالا

نأ نكمي ءيش دجوي ال ، ةياغلل
مدع نع اًضيأ كلذ جتنيو .اهعنمي

نمضت ةيوق ةيلود ةمظنم دوجو
حمست ال يتلاو دعاوقلا مارتحا

ةوالع .ةلادعلا ىلع لوصحلاب لودلل
انعم برحلا تروطت ، كلذ ىلع

يذلا ملعلا ، ايجولونكتلا لضفب
ريوطتو ربكأ راشتناب حمس

لاخدإ لضفب ، اذه لك .ةرمدم تاناكمإ
"ةيرذلا ةلبنقلا" لثم ةحلسأ

.ةديدج لئاسو مادختساو ةفيخملا
مالسلا ةنراقم نكمي ، ييأر يف

."مالسلا ةكعك" ، ادج ةديج ةكعكب
ىلع ةلهسلا ةكعكلا هذه يوتحت

نماضتلاو بحلا :ةليلق تانوكم
وه ، ملعن امك ، بحلا .فطاعتلاو
ءيش لكب مايقلل لوألا نوكملا

لعفت نأ نكمي بحلاو ، ديج لكشب
ءيش وه نماضتلا .ءيش لك

نكمي صخش نم أدبي نأو اندعاسي
رصنعلا ؛ عسوتلا يف رمتسي نأ
روعش وه يذلا فطاعتلا وه ريخألا

اذه .ةيوق رعاشم ةراثإ ىلع رداق
وحن درفلا عفدي ريخألا روعشلا
نأ دويو هتلاح تبثي هنأل رخآلا
ناك اذإ .هتدعاسمل ائيش لعفي

نماضتلاو بحلا انلك انيدل
قوقح مرتحن فوسف ، فطاعتلاو
لعفنسو ملاعلا يف لاجرلا عيمج

يف انلك شيعن يكل ءيش لك
نيب ةقادصلاو بحلا نيب مغانت
قرعلا يف فالتخا نود بوعشلا

عيمج .نولوقي امك نيدلاو ةغللاو
قوقح ىلإ دنتست يتلا ريتاسدلا

ناسنإلا
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La musica aiuta
a vivere meglio
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La musica è stata da tempo riconosciuta come una
forma efficace di terapia nel contesto delle emozioni.
Alcuni scienziati hanno scoperto che la musica miglio-
ra la funzione del sistema immunitario del corpo e
riduce lo stress. È stato anche scoperto che la musica
risulta più efficace dei farmaci  per la riduzione dell’an-
sia prima di un intervento chirurgico e prima di qua-
lunque attività importante che dobbiamo intraprende-
re. 

Molti ricercatori stanno sperimentado se le vibra-
zioni sonore assorbite attraverso il corpo possono
alleviare i sintomi di alcune malattie, come: il
Parkinson, la fibromialgia e la depressione.

La terapia musicale è conosciuta come terapia
vibroacustica. La cura prevede l’utilizzo di suoni a
bassa frequenza per produrre vibrazioni applicate
direttamente al corpo.

Durante questa forma di terapia, il paziente si trova
su una stuoia o un letto o si siede su una sedia con
altoparlanti che trasmettono vibrazioni a determinate
frequenze che possono essere ascoltate e sentite dal
paziente.

Si è giunti alla conclusione  che l'uso a breve termi-
ne della terapia vibroacustica sui pazienti affetti da
Parkinson ha determinato miglioramenti dei sintomi,
tra cui una minore rigidità del corpo  ed una migliore
deambulazione, nonché riduzione dei tremori.

Sono tanti i ricercatori, in  tutto il mondo, che stu-
diano l’effetto della musica sulla salute, soprattutto
sulle attività cerebrali,  infatti  si vuole applicare la
musicoterapia anche per la cura dell’ Alzheimer.

La speranza è che l’uso della terapia per ripristinare
la normale comunicazione tra le regioni del cervello
possa consentire un maggiore recupero della memo-
ria.

L’obiettivo degli scienziati  è  quello di sviluppare
una terapia musicale “dosabile” e “prescrivibile”, da
includere nei protocolli medici per curare le malattie
sopracitate. Intanto, noi possiamo usare la buona
musica per renderci allegre e distensive le giornate e
per superare lo stress quotidiano. La musica, inoltre,
suscita sempre dei buoni sentimenti, addolcisce l’ani-
mo e ci aiuta a vivere più armoniosamente con gli altri. 

Di certo dobbiamo evitare la musica frastornante e
troppo alta perché ci rovina l’udito e ci scuote il siste-
ma nervoso. 

Enena Jonuz
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il turismo
in italia e nel
Sud italia

L'Italia è definita uno dei posti più
belli, ricchi di storia e di natura, asso-
lutamente da visitare, soprattutto per
gli stranieri. 

Chi visita l'Italia rimane meravigliato
dalle meravigliose coste, dagli incante-
voli borghi medievali, dalle bellissime
campagne, dalle alte montagne, ma

anche dagli stupefacenti monumenti.
Senza dubbio, Roma è la prima città da
visitare perché lì hanno sede: il
Colosseo, il Foro Romano, il Vaticano,
la Fontana di Trevi, la Basilica di San
Giovanni, ecc... 

Oltre a Roma, abbiamo la Costiera
Amalfitana, Venezia, Firenze, Milano,

Napoli, Pisa e anche la nostra bellissi-
ma Sicilia. 

Però, purtroppo, in Italia ci sono
delle cose che frenano gli stranieri nel
visitarla, in particolare se si tratta di
trasporti, infrastrutture e servizi di cui
il costo è un po' elevato. Il Sud, che ha
delle bellezze sia paesaggistiche che

artistiche meravigliose, è privo di suffi-
cienti autostrade per muoversi con
agiatezza. 

Nel Sud abbiamo borghi e litorali
bellissimi, ma i turisti si scoraggiano a
visitarli perché non trovano adeguate
linee orarie dei trasporti pubblici e
sufficiente rete stradale.

il turismo
favorisce
la nostra
economia

Il turismo è un'attività importante
dal punto di vista economico e con
il tempo si è ampliata la gamma dei
clienti e si è modificata la struttura
del mercato turistico. 

Per valorizzare il turismo servono
capacità imprenditoriali e di marke-
ting. 

Quest'anno la stagione turistica in
Sicilia è andata molto bene, sopra-
tutto in località come Taormina,
Eolie, Cefalù, ma anche nelle gran-
di città come Catania e Palermo. 

Messina e Trapani sono le tre pro-
vince siciliane che nello scorso
anno hanno visto una maggiore pre-
senza di turisti. L'obiettivo, comun-
que, deve essere sempre quello di

migliorare, costruire sempre nuove
imprese e servizi nel territorio. 

Fin qui l'impressione è che la
Sicilia abbia avuto dei  benefici ma
non è ancora stata in grado di esse-
re competitiva rispetto ad altri
paesi.

L'osservatorio di Confartigianato
di Sicilia ultimamente ha puntato il
suo sguardo alle imprese artigiane
che operano in attività economiche
a vocazione turistica. 

Il turismo siciliano sta vivendo un
momento di grande rinascita che
dobbiamo saper valorizzare.
Crediamo nell'impegno dei politici
per rinvigorire il turismo nella
nostra bella Sicilia.

Il doping nello sport rimane un problema
molto serio ed anche complicato da risolvere.
La salute dell’atleta che ne fa uso è messa a
rischio, minaccia l’integrità degli atleti puliti e
corretti e la reputazione dello sport in generale.
L’uso di doping nello sport crea miglioramenti
nelle prestazioni ed è un metodo artificiale per
guadagnare un vantaggio sugli altri avversari,
però danneggia atleti, concorrenti e sportivi
puliti. Il doping è un insulto a chi rispetta le
regole, a chi con i sacrifici degli allenamenti
merita i suoi successi. Il doping è un male che
colpisce a tutti i livelli l’atleta e influenza
anche le generazione future e atleti che inevita-
bilmente prendono come punto di riferimenti i
loro campioni. Bisogna proteggere l’integrità
dello sport. Per proteggere la salute degli  atle-
ti e dei giovani aspiranti sportivi di tutto il
mondo, c’è bisogno di un approccio globale e
concentrato nella lotta contro il doping. La
natura dello sport richiede che gli spettatori e
partecipanti di ogni sport siano fiduciosi nella
lealtà e nella moralità degli avversari. In questi
ultimi anni, il doping si sta diffondendo molto

rapidamente anche tra atleti non professionisti
e anche semplicemente in palestra. E’ necessa-
rio evidenziare che l’integratore non è una
sostanza illecita, in quanto è costituito da
sostanze  che hanno lo scopo di integrare le
sostanze presenti nel nostro corpo. Lo sport
nella nostra società svolge un ruolo importan-
tissimo nella formazione, nello sviluppo e nel-
l’educazione. Per molti esso e un’opportunità
con cui tenere in allenamento il fisico e la
mente, per altri ancora una guida educativa
molto importante che insegna fin da piccoli
alcuni valori utili che da grandi servono per
affrontare la vita quotidiana al meglio, ad
esempio: la lealtà verso gli altri, il rispetto delle
regole, l’impegno per poter riuscire ad ottenere
buoni risultati nello sport così come nella vita.
Il doping, oltre a fare male all'atleta che lo
assume, da un messaggio negativo a chi guarda
perché il messaggio che passa è quello di pren-
dere scorciatoie per arrivare al risultato finale.
Pertanto, non ci si può educare dopandosi per-
ché i risultati sono falsati da una droga che illu-
de la persona stessa che la usa.

il doping nello sport



Oggi più che mai sono aumentati i modelli che
influenzano la crescita degli adolescenti, modelli
che spesso sono pericolosi. Per questo motivo è
importante che scuola e famiglia collaborino
insieme nell'educazione dei ragazzi. 
La domanda che ci si pone è sempre la stessa: “È
colpa della scuola o è colpa della famiglia?”.
Forse questa domanda è molto semplice, perché
gli adolescenti di oggi nascono e crescono all'in-
terno di una società molto complessa, dove inter-
net, agenzie, marketing, videogiochi, ecc..
influenzano molto la loro vita. La famiglia e la
scuola sono le uniche figure di riferimento più
importanti sia per i bambini che per gli adole-
scenti. Il conflitto tra genitori e docenti aumenta
quando i figli raggiungono l’adolescenza perché i
genitori credono che i figli ormai sono grandi,
mentre nella scuola dell'infanzia e primaria, c'è
molta collaborazione e condivisione del progetto
educativo. 
I genitori sono assenti nella scuola secondaria,
dove prevalgono dissapori e conflitti, cercando il
colpevole o chi ha ragione, che si tratti di un
genitore che decide di non far eseguire i compiti

estivi al figlio, di un dirigente scolastico che
vieta l'ingresso a scuola con i jeans strappati,
piuttosto che di un atto di bullismo o di un tenta-
tivo di suicidio. 
Qualsiasi avvenimenti accadano tra quelli citati e
molti altri ancora, è importante un percorso di
alleanza educativa tra scuola e famiglia, dove
qualunque evento venga trasformato in una occa-
sione di crescita per la comunità scolastica. I
genitori, a volte hanno molta fiducia nei figli,
invece dovrebbero osservarli di più e meglio
nelle sfumature dei loro comportamenti che a
casa nascondono aspetti esuberanti per esternarli
a scuola. I docenti, da parte loro, cercano di
comunicare ai genitori gli  atteggiamenti negativi
dei figli, ma spesso i genitori, accecati dall’affet-
to o considerando i figli parte di loro stessi, si
offendono e si scagliano contro i professori.
Questo non può che nuocere alla crescita equili-
brata, sana ed educata dei giovani di oggi.
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il rispetto per l’istituzione scolastica
In base agli episodi che sono suc-

cessi  in questo ultimo periodo,  ci
rendiamo conto che la scuola non è
più come una volta. Prima nei con-
fronti dei docenti c'era più rispetto,
adesso invece l' alunno non si rende
conto del valore delle conoscenze
che può dargli  un insegnante e non
ha rispetto per l’istituzione scolasti-
ca.

In questo periodo, sono avvenuti
episodi molto gravi, come l' episodio
di scontro tra un genitore   e preside
avvenuto a Foggia.

Secondo il nostro punto di vista il
rispetto nei confronti di un docente o
di qualsiasi altra persona ci deve
essere sempre.

Può essere che i docenti alcune
volte rimproverano gli alunni, ma
sicuramente lo fanno solo ed esclusi-
vamente per il loro bene. I docenti

sono liberi nel metodo d' insegna-
mento ma sempre nel rispetto dei
programmi ministeriali e applicano i
loro metodi a secondo delle esigenze
degli allievi. Questo aspetto non può
essere giudicato dai genitori, tanto
meno dalle mamme nelle loro
discussioni  su whatsapp, generando
pettegolezzi e sottovalutando il com-
pito tanto delicato e difficile degli
insegnanti

Non dobbiamo mettere in dubbio
che ci sono anche docenti che esage-
rano nei confronti dei ragazzi e
anche gli stessi genitori che fanno
altrettanto,  ma secondo il nostro
parere non si dovrebbe arrivare a
questo punto e si dovrebbe discutere
sempre pacificamente e con obietti-
vità ogni aspetto comportamentale
degli studenti per farli crescere sem-
pre nel giusto ed educati.
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La valutazione
degli alunni
spetta ai docenti

Noi pensiamo, o almeno speriamo, che i docenti
diano agli alunni ciò che si meritano perché è giusto
che se un alunno si impegna deve essere premiato,
invece se un alunno non si impegna non deve essere
premiato. Per adesso gli alunni, così come i genitori,
sono molto attaccati al voto, ma questa non è una
cosa giusta perché l'importante è conoscere e sapere.
Per quanto riguarda la vicenda accaduta a Canicattì,
pensiamo che i genitori non si dovevano intromettere
nella valutazione dei professori, perché i professori
sono abbastanza competenti  da poter dare all'alunno
il voto che si merita e comunque usano dei criteri che
discutono con tutti gli altri professori e con il
Dirigente Scolastico. Secondo noi, i genitori dovevano
andare a chiedere spiegazioni sull'accaduto ai profes-
sori, invece di andare direttamente dal giudice che, poi,
ha respinto l'accusa, accollando le spese di tutto alla
famiglia. Auguriamo ad ogni alunno di avere nella vita
ciò che si merita e di avere una buona carriera scola-
stica perché un proverbio recita che il cavallo si vede
nelle lunghe corse. I docenti valutano le nostre com-
petenze che noi alunni dobbiamo applicare nella socie-
tà e sul lavoro nel futuro.
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Alleanza proficua tra scuola e famiglia
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La scuola per alcuni alunni può essere uno svago, per
alcuni, invece, è un momento per imparare e per altri
ancora uno stress. La scuola, secondo noi alunni, ha degli
aspetti negativi e positivi. Sono molti gli aspetti positivi
che riguardano l’ ambito scolastico tra cui i molti sbocchi
lavorativi che offre soprattutto il nostro indirizzo IPCT.
La scuola incide molto sul nostro futuro, da molti punti di
vista. Gli aspetti negativi sono: doversi alzare presto la
mattina; il fatto che ci sia poco tempo per la ricreazione;
il fatto che non ci siano fondi per la ristrutturazione della
nostra scuola. Noi pensiamo che questi aspetti negativi
possono migliorare e, nel futuro, possono diventare posi-
tivi per renderci ancora più orgogliosi della scuola che
frequentiamo. Siamo anche molto orgogliosi e soddisfatti
del Dirigente Scolastico che abbiamo perché ci permette
di svolgere tante attività e perché ci offre tanti servizi all’
interno del nostro istituto. Inoltre, oltre alle materie clas-
siche, come Italiano, Matematica, ecc…, vorremmo stu-
diare anche materie come la pittura, la musica e il teatro.
Desidereremmo anche che la scuola offrisse gratuitamente
visite didattiche che ci aiuterebbero a crescere cultural-
mente divertendoci. Purtroppo, molti di noi non sempre
abbiamo la possibilità economica di partecipare alle visite
d’istruzione e molti ne restiamo fuori con grande nostro
dispiacere.

La scuola
a misura di bambino

Bimbi predistinati al lusso

“Fedez e Chiara” una giovane
coppia amata da noi adolescenti a
causa del loro lavoro: lui bravissimo
cantante rap e lei bellissima fashion
blogger. Nulla contro i loro vestiti
marcati e costosi o contro gli infini-
ti tatuaggi del padre perché prima o
dopo il piccolo deve conoscere la
realtà del mondo: la moda di oggi, i
tatuaggi e i piercing oppure i diversi
stati sociali, ovvero i ricchi e i pove-
ri. Da quando è nato il piccolo, la domanda che tutti si pongono è la seguente:
“Chiara attraverso le foto del bambino sponsorizza le grandi marche?” Nessuno
riesce a trovare una risposta a questa domanda, solo loro possono darci la vera
risposta. Alcune persone invece pensano che pubblicano queste foto solo per far
conoscere il piccolo ai loro followers e al mondo intero. Noi vogliamo credere al
fatto che la madre e il padre con queste foto vogliono solo immortalare i bei
momenti con il loro primogenito Leone Lucia. Anche se, però, per immortalarlo
non bisogna per forza pubblicare nei social le foto di ogni singolo momento.
Nonostante ciò, noi speriamo che il piccolo Leone possa essere amato sempre di
più dalla sua famiglia e crescere nei migliore dei modi. Di certo, il bambino solo da
grande potrà giudicare il comportamento dei genitori e solo allora potrà ringra-
ziarli per averne fatto un divo sin da neonato oppure rimproverarli per averlo stru-
mentalizzato senza il suo consenso. Il tempo ci darà una risposta!
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Quotidiano in Classe, giornale cartaceo 
in collaborazione con il Corriere Elorino

Dalla sinergia degli alunni dell’Archimede (2ª C e 3ª C Indirizzo Commerciale) e l’impaginazione a cura del Corriere
Elorino, è nato il giornalino cartaceo che riprende il progetto “Quotidiano in Classe”. Nella foto alcuni alunni
dell’Archimede con la professoressa Lorenza Giarratana e il direttore del Corriere Elorino Ferdinando Perricone.


